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TENUTA DI SARAGANO
Docg Montefalco Sagrantino

Vendemmia: 2018

Uvaggio: Sagrantino

Bottiglie prodotte: 3.950

Prezzo allo scaffale: € 45,00

Azienda: Società Agricola Saragano

Proprietà: Riccardo Pongelli Benedettoni, 

Ivan Vincareti

Enologo: Danilo Andreocci

Più di cent’anni documentati dalle prime 

bottiglie del 1921, ancora presenti in canti-

na ma testimonianze catastali attestano che 

qui si produceva vino già dal Trecento. Una 

storia antica, tramandata di generazione 

in generazione e che vede il conte Riccar-

do Pongelli Benedettoni gestire i 12 ettari 

vitati compresi nei 220 totali (tra boschi, 

olivi, legumi, cereali e allevamento di vitelli) 

con il socio Ivan Vincareti. La certificazione 

biologica risale al 1994, anche se non vie-

ne sbandierata in etichetta. Dalla terrazza 

naturale Palmyra abbraccio con gli occhi la 

valle e l’estensione della tenuta. I vigneti, in 

pendenza, s’inerpicano fino ai 500 metri su 

terreni calcareo-argillosi, attraversati da un 

vento costante. Le vigne più vecchie, di circa 

cinquant’anni, sono di Sagrantino, con cloni 

antichi e rese di 40 quintali per ettaro. Nella 

tenuta agricola biologica sembra che il tem-

po si sia fermato: i due custodi proteggono 

con passione e naturalezza i frutti di questo 

luogo immerso nel silenzio. Il loro Sagranti-

no è il racconto dell’Umbria storica e rurale 

da cui nasce, della pazienza di attendere il 

momento giusto (affina in bottiglia per due 

anni in una grotta a temperatura costante) 

per far scorrere il liquido nei bicchieri. Un 

Sagrantino equilibrato nella struttura, ele-

gante, dal lungo finale a riportare in primo 

piano il frutto maturo. Sorso avvincente, 

con un’appagante piacevolezza di beva.

(Alessandra Piubello)

CUSUMANO
Terre Siciliane Igt Bianco Tenuta Ficuzza 

Salealto

Vendemmia: 2020

Uvaggio: Insolia, Grillo, Zibibbo

Bottiglie prodotte: 6.000

Prezzo allo scaffale: € 38,00

Azienda: Cusumano Società Agricola

Proprietà: fratelli Cusumano

Enologo: Mario Ronco, Giuseppe Clemente

Il Salealto è vino ottenuto da un blend di 

Grillo, Zibibbo e Insolia, il cui nome rac-

chiude le due caratteristiche principali di 

questo bianco dei fratelli Cusumano e cioè 

l’altitudine (di 700 metri s.l.m., propria di 

Ficuzza - zona nell’entroterra a sud di Paler-

mo da cui provengono le uve) e l’accentuata 

sapidità. La versione 2020 possiede naso 

spiccatamente fruttato e floreale seguito da 

una bocca inizialmente morbida e poi con-

traddistinta da una netta sapidità. Un sorso 

ben bilanciato, dove l’aromaticità dello Zi-

bibbo è tenuto a bada dall’acidità del Grillo 

e dell’Insolia, raccolti lievemente in anticipo 

per preservarne proprio questa caratteristi-

ca. Il 2020, annata tendenzialmente fresca 

anche in Sicilia, ha di certo dato una mano 

nell’intento, unitamente alle sopracitate ca-

ratteristiche pedo-climatiche di Ficuzza. Ma 

questo bianco mediterraneo porta con sé 

anche un’altra peculiarità: è il primo esperi-

mento dell’azienda in fatto di lieviti indigeni. 

Con l’obbiettivo di superare la standardiz-

zazione dei lieviti selezionati commerciali 

(e non restare, allo stesso tempo, in balia 

dei risultati incostanti ottenuti dai “pied de 

cuve”), da Cusumano hanno scelto una via 

rigorosa: un percorso lungo 3 anni di fer-

mentazioni di prova con i mosti separati dei 

tre vitigni, per arrivare ad una cernita preci-

sa dei propri lieviti aziendali, più adatti ad 

ottenere un vino più caratteriale e originale.

(fp)

FALKENSTEIN 
Doc Alto Adige Val Venosta Riesling

Vendemmia: 2020

Uvaggio: Riesling

Bottiglie prodotte: 25.000

Prezzo allo scaffale: € 21,00

Azienda: Azienda Vinicola Falkenstein

Proprietà: famiglia Pratzner

Enologo: Magdalena Pratzner

La famiglia Pratzner è coinvolta interamen-

te nella produzione, ricoprendo tutti i ruoli 

necessari per portare avanti l’azienda, dal 

vigneto alla commercializzazione. Attitudi-

ni differenti e una preferenza in comune: 

il Riesling, l’internazionale che in Alto Adige 

interessa solo 1,8% dei 5.600 ettari totali a 

vite. Falkenstein - 14 ettari alle pendici del 

Monte Sole nei pressi di Naturno in Val Ve-

nosta, una delle sei sottozone della denomi-

nazione Alto Adige, e 90mila bottiglie - è sta-

ta fondata nel 1989 da Franz e Bernadette 

Pratzner. Passione e produzione sartoriale 

i capisaldi aziendali che, senza forzature, 

sono stati abbracciati dalle figlie Magdale-

na e Michaela. Le condizioni di coltivazione 

nei 6 ettari dedicati al Riesling ne esaltano 

l’aromaticità: giacitura tra 600 e 900 metri 

sul livello del mare, con 315 giorni all’anno 

di sole, elevata densità (9.000 -13.000 ceppi 

ad ettaro) e radici in terreno sabbioso inter-

vallato da granito, ardesia, gneiss, quarzo e 

mica. Condizioni che conferiscono a questo 

Riesling grande intensità in gioventù e affa-

scinante complessità nel tempo. Il Riesling 

Alto Adige Val Venosta Doc 2020 - la prima 

annata è del 1995 - ha un naso impressio-

nante, esplosivo e ricco: note agrumate va-

riegate, dal limone al cedro, di pesca bianca, 

camomilla e biancospino, fieno, ma anche 

di zafferano. In bocca è pieno, l’acidità spic-

cata equilibra la lieve dolcezza, elegante.

(Clementina Palese)

SPERI
Doc Valpolicella Classico Superiore 

Sant’Urbano

Vendemmia: 2019

Uvaggio: Corvina, Corvinone, 

Rondinella, Molinara

Bottiglie prodotte: 80.000

Prezzo allo scaffale: € 21,00

Azienda: Speri Viticoltori

Proprietà: famiglia Speri

Enologo: Alberto e Giuseppe Speri

Oltre un secolo di attività produttiva e di 

vendita, proprietari da oltre ottant’anni di 

uno dei vigneti più significativi piantati nel 

Monte Sant’Urbano, il cui nome è stato da 

subito messo in etichetta, rappresentando 

uno dei primi vini a rivendicare il suo le-

game con il vigneto di provenienza, fanno 

della famiglia Speri un solido punto di rife-

rimento della Valpolicella enoica. Una firma 

sicura non solo per la storia del vino di que-

sto areale, ma anche per la sua declinazione 

classica e tradizionale con le etichette azien-

dali che si limitano alla sola produzione del-

le tipologie previste dalla denominazione, 

sempre ben espresse da uno stile solido, co-

erente e rigorosamente legatissimo al terri-

torio d’origine. Come nel caso del Valpolicel-

la Sant’Urbano 2019, dai profumi di viola e 

ciliegia, con tocchi di confettura di frutti di 

bosco e lievi accenti speziati. In bocca, il frut-

to polposo torna con sensazioni tattili croc-

canti in un sorso ben scandito e non privo 

di fragranza, tendenzialmente dolce e dalla 

beva golosa, che termina con una bella nota 

ancora speziata. Oggi l’azienda della fami-

glia Speri, con sede a Pedemonte, conta su 

60 ettari a vigneto in conduzione biologica, 

per una produzione complessiva di 400.000 

bottiglie e marcia con costanza qualitativa 

confortante, diffusa su tutto il portafoglio 

etichette sempre di esecuzione inappun-

tabile e dalla cifra stilistica ben leggibile.

(fp)
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